
Il porto e il trasporto dell'arco 

   

Essere iscritto ad una federazione sportiva di tiro con l’arco comporta una serie di vantaggi tra 
cui la possibilità di praticare lo sport del tiro con l’arco in strutture adeguate e regolamentate, 
ed entrare in possesso dei requisiti che autorizzano al porto ed al trasporto delle prescritte 
attrezzature sportive. 

Con l’iscrizione ad una Compagnia affiliata alla FIARC si riceve il tesserino federale sul quale è 
scritto: “Il titolare della presente tessera è regolarmente iscritto alla FIARC – Federazione 
Italiana Arcieri Tiro di Campagna, per l’anno a fianco indicato. A norma della Legge N. 110 del 
18/04/75 il titolare è pertanto legittimato al trasporto dei propri attrezzi sportivi (archi e 
frecce) al di fuori della propria abitazione, per recarsi nei luoghi adibiti ad allenamento di tiro 
con l’arco, nonché nei luoghi ove si svolgono raduni e competizioni sportive di tiro con l’arco”. 

L’arco non è un’arma, bensì un’arma impropria e, come tale, è di libera vendita ma deve 
essere utilizzata secondo determinati criteri perché non diventi arma propria. Il tiro con l’arco 
non è infatti uno sport praticabile in ogni luogo, ma solo in strutture adeguate e conformi a 
determinate norme di sicurezza come, ad esempio, una recinzione che impedisca l’accesso al 
pubblico ed appropriate strutture atte ad impedire che le frecce possano arrecare danni a 
persone o a cose. 

Questo nel caso di strutture fisse per l’allenamento, come possono essere i campi delle 
Compagnie. Nel caso di manifestazioni e gare di tiro con l’arco la zona deve essere delimitata 
con un’adeguata tabellazione e tutti i sentieri d’accesso alla zona di tiro devono essere sbarrati 
e tabellati. Naturalmente occorre avere l’autorizzazione delle autorità di pubblica sicurezza. 

Si possono riassumere nei seguenti punti i diritti ed i doveri dell’arciere: 

1. L’arco e tutti i suoi accessori sono di libera vendita nei negozi specializzati.  
2. L’arco può essere tranquillamente tenuto in casa senza nessun obbligo di denuncia alle 

autorità e può essere liberamente trasportato in macchina purché chiuso nella sua 
custodia e solo per recarci ad una attività autorizzata di tiro con l’arco. Si può anche 
trasportare l’arco su un mezzo pubblico, purché sia sempre chiuso in una custodia e non 
possa in alcun modo arrecare danno a persone o cose.  

3. Non si può tirare con l’arco in luoghi aperti al pubblico, al di fuori di manifestazioni 
autorizzate o luoghi di allenamento conformi alle norme di sicurezza. Questo significa 
che si può tirare nel giardino di casa, se adeguatamente protetto, ma non possiamo 
assolutamente tirare né ai giardini pubblici né in un bosco su una collina isolata.  

4. L’arco può essere utilizzato per la caccia, seguendo le normative delle leggi regionali. In 
ogni caso occorre conseguire la licenza di caccia ed il porto d’armi. Essere sorpresi da un 
guardiacaccia con arco e frecce al di fuori delle strutture autorizzate al tiro con l’arco, 
può dar luogo ad una denuncia per atteggiamento venatorio ed al sequestro dell’arco.  

5. Non dimenticare mai la tessera federale (FIARC Pass) quando si utilizza un arco: è 
l’unico documento che ne giustifica il porto ed il trasporto.  
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